
 

  
(spazio per il protocollo) 

All’albo on line 
Agli atti 
Ai docenti della scuola Primaria e 
Secondaria di I grado 
Alle famiglie della scuola Primaria e 
Secondaria di I grado 

 

 

OGGETTO: Modelli P.D.P.: chiarimenti ai docenti e alle famiglie 

Con questa circolare si vogliono dare alcuni chiarimenti riguardanti gli aspetti 

didattici e organizzativi sulla compilazione dei piani didattici personalizzati 

(P.D.P.). 

Innanzitutto, bisogna ricordare che la Legge n. 53 del 2003 introduce la 

personalizzazione dei percorsi didattici per tutti gli alunni e le alunne. Con 

“percorso didattico personalizzato” si intende un percorso didattico 

modellato per ogni singolo alunno e ogni singola alunna, tenendo conto delle 

Indicazioni nazionali e del Curricolo di Istituto, coerentemente “con le 

attitudini e le scelte personali, adeguate all'inserimento nella vita sociale 

[…]”. Spetta ai docenti scoprire le attitudini dei bambini e delle bambine e 

valorizzarle all’interno del percorso scolastico. 

Con questa premessa, lo Stato italiano ha voluto maggiormente tutelare gli 

alunni e le alunne con bisogni educativi speciali (B.E.S.) certificati e non, 

emanando leggi e direttive specifiche a tutela di casi di particolare bisogno: 

alunni D.S.A., stranieri, A.D.H.D., fobici, ecc. 

Questa normativa prevede, obbligatoriamente per i D.S.A. e, a scelta dei 

docenti per tutti gli altri, la predisposizione di un P.D.P., insieme alle famiglie. 





Questi P.D.P. possono durare pochi mesi (come per gli stranieri) oppure 

durare per tutto l’arco della vita di apprendimento (come per i D.S.A.), senza 

per questo modificare il piano di studi o la legalità del titolo di studio finale, 

che resta valido esattamente come agli altri. 

 

Ora, come i docenti ben sanno, il P.D.P., come il P.E.I., è uno strumento 

operativo, né un mero adempimento burocratico né un aggravio di lavoro; va 

adoperato quando ce n’è l’effettivo bisogno, obbligando, a volte, ad una 

profonda riflessione e rivisitazione della propria didattica: “Che tempi 

assegnare nelle verifiche?”, “quali strumenti compensativi fornire?”, “quale 

metodologia didattica utilizzare?”.  

Di questo impegno profuso per il singolo la famiglia deve essere 

consapevole, comprendendo così quanto sia importante la redazione di 

questo documento per la prosecuzione di un proficuo e sereno percorso 

scolastico del proprio figlio o figlia; tanto più proficuo quanto più collaborerà 

alla sua stesura. 

Per facilitare la collaborazione scuola/famiglia i docenti caricano su 

Onedrive, in una cartella dedicata all’alunno/a, tutti i documenti necessari 

alla compilazione del P.D.P. La cartella viene condivisa con la famiglia in 

modo che possa visionare e modificare i documenti al suo interno.  

La creazione della cartella è a cura della segreteria; nel caso in cui i docenti 

vogliano crearne una dovranno condividerla con la sig.ra Vento, con il 

dirigente, con la F.S., prof. G. Iannello, con tutti i docenti del consiglio di 

classe e, ovviamente con l’account di istituto della famiglia. I docenti avranno 

cura di verificare la corretta condivisione con tutte le persone autorizzate; in 

caso di necessità si rivolgeranno alla sig.ra Vento oppure al prof. D. Giaccai.  



Successivamente alla delibera dei C.d.C. i docenti concordano una data con 

la famiglia per l’approvazione del P.D.P. e la sua relativa firma. Il documento 

firmato verrà, infine, ricaricato dai docenti nella cartella per la firma del 

dirigente scolastico. Questa procedura deve concludersi nel mese di 

novembre. 

Analogamente si procederà per la verifica intermedia e per quella finale. 

 

Si ricorda che i modelli possono essere sottoposti a piccole revisioni; quindi, 

si consiglia di verificare sempre sul sito l’ultima versione, che però va 

obbligatoriamente adoperata solo all’inizio di un lavoro. 

  

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Alessandro Paone 
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